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SCHEMA DI REGOLAMENTO 


IL MINISTRO 

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 c, in particolare. l'articolo 2, il quaJe prevede, ai commi 475 
e seguenti. l'istitUZione presso il Ministero dell'economia e delle finanze di un Fondo di solidarieta 
per 1 mutui per l'acquisto della prima casa (di seg'Jito: (ifondOì))~ 

Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n, 185, convertito, con modificu7,ionì. dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2 e, in particolare, l'artieolo 2, comma 5~sexies, il quale prevede ehe il !v1inistro 
dell'economia e delle finanze con proprio decreto, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti. emana H regolamento attuativo del Fondo medesimo; 

Visto il proprio decreto n. :32 del 21 giugno 2010, pubbiicato neda Gazzet~ Ufficiale 18 agosto 
2010, n. 192, "Regolamento recante nonne di attuaZione del fondo di solidarieta per l'acquisto 
della prima casa, ai sensi dell'articolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244"; 

Vista la legge 28 giugno 2012 n, 92 recante "Disposizioni in materia di riforma del mercatO del 
lavoro in una prospettiva di crescita" e, in partieolare, l'articolo comma 48, che prevede alcune 
modifiche ai commi da 475 a 479 dell'articolo 2 delia lcgge 24 dicembre 2007, n. 244, stabilendo, 
al successivo comma 49, che le slesse si applicano esclusivan1ente alle domande di aceesso al 
Fondo di solidarietà presentate dopò la data di entrala in vigore della legge stessa~ 

Ritenuta, per,anto, la necessita di adeguare le previsioni de! ci fato decreto n, 132 del 21 gIUgno 
2010 alle modifiche normarive introdotte dalla predetta legge 28 giugno 20 l2 n. 92; 

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, :e regioni e le province autonome di 
Tremo e Bolzano; 

Visto l'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il p:uere del Consiglio dì Stato espresso dalla Sezione consultìva per gli atti nom1ativl del 22 
novembie 20:2 (paiere n. 4940/2012); 

Visti i pareri espressi dalla Vl commissione finanze della Camera dei deputati neUa seduta del .... e 
della VI commissione fmanze e tesoro dei Senato della Repubblica nella seduta del,."." ; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consjglio dei Ministri. a nonna deJl'articolo 17, comma 3, 
della predetta legge n. 400 del 1988, 



Adotta 

il seguente regolamento: 

Art. 1 

L 	Alrarticolo 2 del decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze n. 132 del 21 giugno 2010, 
il comma 3 è soscituito dal seguente: 

"J L'ammissione al beneficio e subordinata esclusivamente olJ'accadimenfo di almeno uno dei 
seguenti eventi riferiti aUo persona del benefiçiario, ìntervenuti successivamente alla stipula del 
con/roNo di mU/uo e verificatisi nei 1re anni anle,'edenli alla richiesta di ammissione al beneficio: 

a) cessazione del rapporto di lavoro subordinato ad eccezione delle iporesi di risoluzione 
cf)m:erJua1c, di risoluzione per limiIi di età con dirirto a pensìone di vecchiaia f) di anzianira. di 
licenziamento per giusta causa o giusfificalO motivo soggct1ivo di dimissioni del lavoratore non 
per giusta causa, con at1uali1à dello stato di disoccupazione; 

h) cessazione det rapponi di lavoro di cui ali 'art. 409, n.3) del codfce di procedura civile, ad 
eccezione delle ipolesi di risoluzione consensuale, di recesso datoria/e per giusta causa, di recesso 
dei lavorarore non per giusta causa, con attualità dello stato di disoccupazione; 

c) morte f) riconoscimento di handicap grave, ai sensi dell 'art. 3, comma 3 della legge 5 
febbraio 1992. n J04, ovvero dì invalidità civile non inferiore all'BO per cen/O. 

in caso di mutuo cointestato, gli eventi di cui al presenle comma possono riftrirsi anche ad uno 
solo dei muh'atarr', 

2. A:l'articol0 2 del decreto del Ministro deWeconomia e delle finanze n, 132 del 21 giugno 2010, 
dopo il comma 3~ sono inseriti i seguenti commi: 

"4. La sospensione del pagamenlO delle rate di mutuo si applica anche ai mutui: 
a) oggelio di operazioni di emissione di obbligazioni bancarie garantite ovvero di 

carloiarh:::azione ai sensi della legge 30 aprile 1999, n, 13G, 
b) 	erogali per porfabilità tram ile surroga ai sensi dell'articola 120~quàler del tcsto unico 

di cui al decreto legislativo la settembre J993, n-385, che costituiscono mutui di nuova 
erogaz{one alla data dr perfezionamenlo deli 'opera::ione di surroga, 

c) 	che hanno già fruito di altre misure di sospensione del pagamento delle rate purché tali 
misure non determininO complessivamente una sospensione del! 'ammortamento 
superiore a 18 mesi. 

5. La .m..ipensione del pagamen10 delle rate di mutuo non può essere richiesfa per i mutui che 
presenrano almeno una delle seguenti carnI/eristiche: 

a) ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni consecutivi al momento della 
presemazione della domanda da parre del mutua/ario, ovvero per i quali sia intervenula 
la decadenza dal beneficio del termine () la risoluzione del contratto stesso, anche 
tramite notifica deli 'allO di precet!o. o sia stata avvìaia da terzi una procedura 
esecutiva suli 'immobUe ipotecato: 

b) frwzione di agevola:::ioni pubbliche; 
c) per l quali sia stala stipulata un 'assicurazione a copertura del rischio che si verifichino 

gli evemi di cui al comma 479 della legge n. 244/2007, purché late assicurazione 
garantisca il rimborso almeno degli importi delie rale oggetto della sospensione e sia 
efficace ne! periodo di sospensione stesso", 

2 




Art 2 

l. 	AH'ali1colo 3 del decreto del Ministro del1'econorr:ia e delle finanze n. 132 del 2: giugno 2010, 
al comma 2. l etteTa b), sono aggiunte le seguenti parole: "ovvero, se non disponibile, lo 
quotazione lRS rtfèrita alla durata immediatamenfe superiore." 

2. All'articolo 3 del decreto de: Ministro dell'economia e delle finanze il. 132 del 21 giugno 2010., 
al comma 2, dopo la lettera b) sono inserite le seguenti lettere: 

"c) per i mutui con opzione di scelta di tasso Ira jìsso e variabile. il paramefro di 
indiciz::.azione vigenJe al momento della presentazione della n'chiesta di sospensione: 

d) 	pcr i mutui cOn tassi con parametri in parte fissi ed in parle variabili, il parametro 
preVtslo dalla lettera a) per In quota regolata a tasso variabile ed il parametro previsto 
dalla lettera b) per la quota regolata a lasso fisso, " 

3. 	 All' articolo 3, del decreto del Ministro del!' economia e deUe fioao7.e n, 132 del 21 giugno 20\0, 
dopo il comma 2 SOnO aggiunti j seguenti commi: 

"3. 11 Fondo opera nei limitj delle risorse disponibilI efillo ad esaurimento delle stesse, 

4, La sospensione del pagamento delle rale di mutuo non comporla l'applicazione di 
alcuna commissione o spesa di istrutlorra ed avviene senza richiesta di garanzie 
aggiuntive". 

4. 	Alrart:colo 4, comrr.a 2 del decreto del Mmistro dell'economia e dclie finanze n, 132 del 21 
g:ugno 2010 le parole "impeditivo del pagamento delJa rata di mutuo" e la virgola successiva 
sono soppresse. 

Art. 3 

Le disposizioni COntenute nel presente regolamento SI applicano esclusivamente a;la domande d] 
accesso al Fondo presentate dopo l'entrata in vigore della Jegge 28 giugno 2012 :L 92~ 

li presente regolamento sarà inviato aUa Corte dei Conti per !3 registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente regolamento, munito del sigillo dcHo Stato, sara inserito neila Raccolla ufficiale degli 
at:i norrr:atìv; della Repubblica italiana. È fauo obbligo a chiunque spetti di osservado e di farlo 
osservare. 

Roma, 

IL MINISTRO 
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